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VNR*= Valori Nutrizionali di Riferimento

INFORMAZIONI 
NUTRIZIONALI

PER 1 FLACONCINO % VNR*

Mirtillo e.s. 200,0 mg

Fosfoserina 200,0 mg

Eleuterococco e.f. 100,0 mg

Vitamina C 80,0 mg 100,0

Rhodiola e.s. 60,0 mg

Vitamina E 12,0 mg 100,0

Luteina 4,0 mg

Astaxantina 4,0 mg

0 806891 014108 >

NOVITÀ

STIMOLA

SUPPORTA

•	 FUNZIONE VISIVA
•	 SISTEMA NERVOSO
	 CENTRALE
•	 MEMORIA E 
	 CONCENTRAZIONE

•	 ASTENIA
•	 STANCHEZZA - DEBOLEZZA
	 e AFFATICAMENTO

INTEGRATORE ALIMENTARE
14 Flaconcini monodose

SENZA GLUTINE
SENZA LATTOSIO

POSOLOGIA
1 flaconcino al giorno

Prodotto notificato al Ministero della Salute

IDEALE PER BAMBINI 

E ADULTI

LUMIfos
®

VISUAL



I GIUSTI NUTRIENTI PER MIGLIORARE 
LA VISTA E LA CONCENTRAZIONE

COMPOSIZIONE

MIRTILLO E.S. 

FOSFOSERINA

ELEUTEROCOCCO E.S.

VITAMINA C

RHODIOLA E.S.

VITAMINA E

LUTEINA

ASTAXANTINA

LUMIfos
®

LUMIFOS® 

è un integratore alimentare
ben bilanciato e particolarmente studiato

per bambini e adulti

FOSFOSERINA rientra nell’elenco stilato dal Ministero della Salute “Altri 
nutrienti e altre sostanze ad effetto nutritivo o fisiologico”.  La Fosfoserina 
come  il suo metabolita, fosfatidilserina, che è il costituente della membra-
na cellulare, arriva facilmente al liquido cefalo-rachidiano intervenendo  in 
molti processi metabolici cerebrali. Entrambe le molecole hanno mostrato 
buoni risultati nel miglioramento della memoria, della concentrazione, dell’ 
apprendimento, dell’ attenzione contrastando nello stesso tempo il decli-
no cognitivo nei soggetti anziani. La Fosfoserina partecipa alla sintesi 
dell’acetilcolina, permette quindi una maggior ipertrofia muscolare 
(utile nell’AMBLIOPIA),  permette inoltre una più efficace comuni-
cazione tra i neuroni facilitando la conduzione degli  impulsi e la 
maturazione delle funzioni visive. Uno studio condotto su oltre 4000 
bambini ha dimostrato che l'attività all’aria aperta è molto importante per 
diminuire l’incidenza della miopia giovanile, questo perché la luce solare 
stimola la retina a rilasciare dopamina, che sembra rallentare l’al-
lungamento del bulbo oculare  tipico dei miopi. L’uso di Fosfoserina  
può facilitare la conduzione  dello stimolo della dopamina.

MIRTILLO E.S. antiossidante, mostra un’azione capillaro-protettiva sia a 
livello dei capillari della retina sia di quelli periferici. E’ ricco di vitamina 
PP nota per la risoluzione dei problemi legati alla vista. L’ipotesi che i 
mirtilli potessero migliorare la vista venne formulata durante la seconda 
guerra mondiale: i piloti della Raf (Royal Air Force), accaniti consumato-
ri di marmellata di mirtilli, mostravano un’insolita destrezza nelle incur-
sioni notturne. Studi successivi attribuirono il potenziamento della vista 
agli antocianici, i pigmenti che danno al mirtillo il caratteristico colore 
blu-violaceo. Questi pigmenti donano elasticità e tonicità ai capillari, an-
che a quelli presenti nella retina. Gli antocianici agiscono positivamente 
anche sui bastoncelli, (elementi fotosensibili della retina) che consentono 
di percepire le immagini anche in ambienti poco illuminati. Ecco svelato il 
segreto dei piloti inglesi, che grazie ai pigmenti presenti nei mirtilli, poteva-
no vantare un’ottima vista notturna (visione scotopica). L’aiuto del mirtillo 
agli occhi non riguarda solo la visione notturna: migliorando la circolazione 
sanguigna nella retina si evita il rischio di retinopatia, un disturbo piuttosto 
serio che si verifica quando i capillari si dilatano troppo. Il Mirtillo è utile 
anche in quel particolare tipo di miopia detta da microcircolo: se 
la circolazione nella retina non è efficiente, l’immagine che su di essa si 
forma può apparire sfocata. Il disturbo in questo caso non si può risolvere 
con gli occhiali, come succede con la miopia classica, perché non deriva 
da un problema di curvatura del cristallino, ma è causato da un danno 
della retina.

NOVITÀ

ELEUTEROCOCCO E.S. tra le proprietà medicinali ascritte troviamo quelle adattogene, sti-
molanti del sistema nervoso centrale e toniche generali. Alcuni studi clinici hanno dimostrato 
che è in grado di contrastare l’astenia e i sintomi associati come debolezza, affaticamento e 
difficoltà di concentrazione. 

RHODIOLA E.S. una lunga serie di studi ha evidenziato l’influenza positiva su capacità di 
concentrazione, memoria e apprendimento. Gli studi hanno dimostrato l'aumentata disponi-
bilità di dopamina e serotonina.

ASTAXANTINA la letteratura attribuisce a questo carotenoide  attività antiossidante per inibi-
zione della perossidazione dei lipidi di membrana, delle proteine e degli acidi nucleici causata 
dai radicali liberi dell’ossigeno e dai raggi ultravioletti, sviluppando l’attività citoprotettiva nei 
confronti dei danni da fotosensibilità. L’attività antiossidante sembra si espleti anche nei con-
fronti della retina e dei vasi retinici. Sebbene non vi siano conferme univoche potrebbe aiutare 
a contrastare la maculopatia senile.

LUTEINA non essendo prodotta dal nostro organismo, richiede il consumo di alimenti ricchi 
di Luteina o di integratori che la contengano. La Luteina, fondamentale per l’occhio, svolge 
un ruolo protettivo contro la degenerazione maculare (Macula Lutea) ed un suo supplemento 
contribuisce ad evitare i decadimenti della vista legati all’età.

VITAMINA E attraverso la sua potente attività antiossidante e antidegenerativa protegge il 
cervello contrastando l’azione dei radicali liberi e migliorando l’attività mnemonica. Difende 
dai danni da esposizione della retina alla luce, infatti i deficit di vitamina E possono provocare 
degenerazione retinica in zona maculare (DMLE).

VITAMINA C ha spiccata attività antiossidante, protegge le cellule dallo stress ossidativo 
indotto dai radicali liberi e partecipa alla riduzione della fragilità capillare. E’ un cofattore della 
sintesi dei neurotrasmettitori e, contrastando la produzione dei radicali liberi, riduce il rischio 
di deficit cognitivi.


